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plausibile che il parametro di riferimento sia quello dell’attivo, comprensivo di tutti i beni, diritti ed 

azioni (incluse azioni di responsabilità e revocatorie4) che si potrebbe avere in caso di liquidazione 

giudiziale (cfr. Tribunale Roma, 24.10.2023) da aprirsi il giorno stesso di presentazione della domanda di 

concordato.  

Per individuare l’attivo astrattamente distribuibile ai creditori, dovrà tenersi conto di tutte le passività 

prededotte, quantomeno quelle di sicura maturazione in sede di liquidazione giudiziale. 

La Ricorrente ha così ricostruito l’attivo nell’ipotesi liquidatoria 

 

ed ha indicato in € 141.440,00 le Spese di giustizia e in € 343.944,56 le  Spese prededucibili. 

Va osservato che l’importo di € 600.000,00 a servizio dell’aumento del capitale sociale non è stato 

incluso nel valore di liquidazione tuttavia, a seguito dei rilievi effettuati dal Tribunale (v. decreto del 

1.03.2024), risulta correttamente distribuito secondo le regole dell’APR (v. infra) 

Attivo disponibile  

nella nuova ipotesi concordataria l’attivo a servizio del piano ammonta ad € 5.951.115,00 così composto 

                

Con un surplus di € 545.282,00 rispetto all’ipotesi liquidatoria.   

 A seguito delle modifiche apportate la distribuzione delle somme, sulla scorta dei principi dell’APR e 

del RPR, come riportata dall’attestatore nell’integrazione del 25.03.2024 è la seguente 

 

Ne deriva che tutte le risorse costituenti l’attivo concordatario (e quindi anche quelle nella prospettazione 

della ricorrente eccedenti il valore di liquidazione), vengono distribuite nel rispetto della regola della 

priorità assoluta, ad eccezione dei soli flussi della continuità. 

 
4 Nel caso di specie l’Attestatore, a seguito di espressa richiesta da parte del tribunale di motivazione sul punto  ha 

escluso la sussistenza dei presupposti per l’esercizio di azioni di responsabilità nei confronti degli amministratori 

(cfr. pgg. 12 e segg. Relazione integrativa del 25.03.2024) 
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Con riguardo ai creditori bancari garantiti da MCC, considerato, da un lato, che allo stato i primi  non 

hanno escusso la garanzia e conseguentemente non vi è stata ancora surroga da parte di  e, 

pertanto, l’importo è stato appostato al chirografo e, dall’altro, che MCC, quale creditore prelatizio, non 

ha collocazione sussidiaria sugli immobili e può rivalersi solamente sulla massa mobiliare, e che il 

credito, per incapienza, sarebbe degradato al chirografo, il fondo appostato per il caso di surroga/rivalsa, 

anche totale, appare pertanto congruo, prevedendo un soddisfo del 21%5 atteso che  MCC si 

collocherebbe, in caso di surroga, solo prima dei creditori INPS, INAIL ed Enasarco soddisfatti alla 

stregua dell’iter procedimentale di cui all’art. 88 CCII privilegiati ex artt. 2754 c.c., ma esclusi dalla 

collocazione sussidiaria immobiliare ex art. 2776 c.c., ai quali viene assicurato, a fronte d’un credito di € 

47.707,00 un soddisfacimento in percentuale pari al 20,50% per complessivi € 9.780,00. 

* 

Descrizione delle modalità e dei tempi di adempimento della proposta (art. 87 comma 1 lett e) 

CCII) 

Quanto ai tempi e alle modalità di adempimento della Proposta la Ricorrente ha indicato che i pagamenti 

saranno effettuati in denaro o attraverso altre modalità estintive dell’obbligazione concordataria nel 

rispetto dei seguenti termini: 

“I pagamenti avverranno, con decorrenza dalla sentenza di omologa (di seguito anche “dies a quo”), in 

conseguenza degli effetti esdebitativi (art. 117 CCII) che vengono a determinarsi con la chiusura della 

fase procedimentale-concorsuale (art. 113 CCII), momento in cui la società concordataria recupererà 

un proprio “nuovo” equilibrio patrimoniale e finanziario, provvedendo all’adempimento delle 

obbligazioni “concordatarie”, non più sulla base della loro originaria graduazione, ma secondo la loro 

fisiologica esigibilità” e nello specifico: 

(i) Per le spese di giustizia e i crediti ex art. 2755 e 2770 c.c., il pagamento del 20% avverrà entro e non 

oltre gg. 15 dal decreto di ammissione; il pagamento e/o accantonamento del saldo entro e non oltre 30 

giorni dal dies a quo; 

(ii) per tutti i creditori prededuttivi “funzionali” ex art. 6 CCII, il pagamento dell’importo pari al 75%, al 

netto degli acconti ricevuti, avverrà entro e non oltre 30 giorni dal dies a quo; 

(iii) per tutti i creditori prededuttivi “occasionali” ex artt. 46, co. 4, e 98 CCII, il pagamento, purché non 

contestato ex art. 222, co. 3, CCII, avverrà alla relativa esigibilità nelle more della procedura; 

(iv) i crediti assistiti da privilegio ex art. 2751-bis n. 1 c.c. verranno estinti entro e non oltre il termine di 

30 giorni dal dies a quo, esclusivamente in relazione alle retribuzioni non corrisposte anteriormente al 

deposito del concordato con riserva (maggio 2023); 

(v) gli omogenei crediti prelatizi relativi al TFR esigibile verranno integralmente pagati, entro e non oltre 

il termine di 30 giorni dal dies a quo, esclusivamente laddove dovesse intervenire o è già intervenuta la 

cessazione del rapporto di lavoro. 

(vi) Per gli altri crediti assistiti da privilegio ex art. 2751-bis n. 1 c.c. nei confronti dei dipendenti con cui 

 
5 in ipotesi di totale escussione: 2.920.523,00 x 80% credito garantito = 2.336.418,00;  surroga per un totale di € 2.336.418, 

soddisfo 21%  = 489.303,00 (303.734,00 derivanti dalla liberazione delle risorse appostate per i Creditori chirografari bancari + 

185.569,00 fondo appostato). 
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proseguirà il rapporto di lavoro senza soluzione di continuità, il TFR inesigibile in conseguenza della 

pendenza del rapporto di lavoro verrà corrisposto nel medesimo termine, esclusivamente al verificarsi 

della sua interruzione, quale evento condizionante; 

(vii) i crediti assistiti da privilegio ex art. 2751-bis n. 3 c.c. verranno pagati entro e non oltre il termine di 

sei mesi dal dies a quo, esclusivamente in relazione alle provvigioni e alle indennità relative alle 

cessazioni dei rapporti di agenzia già maturate alla data del 6 giugno 2023. 

(viii) Per gli altri crediti assistiti da privilegio ex art. 2751-bis n. 3 c.c. nei confronti degli agenti con cui 

proseguirà il rapporto di agenzia senza soluzione di continuità, le indennità di cessazione del mandato, 

non ancora esigibili in conseguenza, appunto, della pendenza del rapporto, verranno corrisposte 

esclusivamente al verificarsi della sua interruzione, quale evento condizionante; 

(ix) il credito , per l’importo di € 511.194,78, oltre interessi, relativo al mutuo garantito 

da ipoteca di primo grado iscritta sull’immobile viene pagato integralmente all’esito delle procedure 

competitive di cui all’art. 91 CCII; 

(x) i crediti assistiti da privilegio ex art. 2751-bis n. 2 e 5 c.c. verranno estinti entro e non oltre dodici 

mesi dal dies a quo e, comunque, oltre il termine di moratoria di cui agli art. 86/109 co. 5 CCII; 

(xi) il creditore ipotecario , in relazione al mutuo garantito da ipoteca iscritta 

sull’immobile produttivo, per il saldo residuo di € 1.234.412,47 (alla data dell’apertura del concorso), 

verrà integralmente soddisfatto attraverso il rimborso delle rate secondo l’attuale piano di 

ammortamento; 

(xii) i Creditori INPS ed Enasarco vengono integralmente soddisfatti con il pagamento in denaro per 

complessivi € 150.377,00, in quattro ratei semestrali posticipati, di pari importo e proporzionalmente al 

credito, decorrenti dalla scadenza del dodicesimo mese dal dies a quo. 

(xiii) i Creditori Erariali per tributi Irpef, IVA, Ires ed altro ex art. 2752 co. 1 e 2 e 2758 co. 1 c.c. 

(Agenzia Entrate) vengono soddisfatti integralmente per € 610.205,00 nettato dalla compensazione con il 

credito di  di € 139.791,00 a titolo di credito d’imposta R&S ed € 151.323,00 a titolo 

di credito d’imposta Investimenti Industria 4.0, così per un saldo di € 310.091,00 mediante pagamento in 

denaro in sei ratei semestrali posticipati, di pari importo e proporzionalmente al credito, decorrenti dalla 

scadenza del dodicesimo mese dal dies a quo. 

(xiv) i Creditori INPS, INAIL ed Enasarco privilegiati ex artt. 2754 c.c., ma esclusi dal sussidiario 

immobiliare ex art. 2776 c.c., a fronte d’un credito di € 47.707,00 vengono pagati con una somma in 

percentuale pari al 20,50% per complessivi € 9.780,00, in otto ratei semestrali posticipati, di pari importo 

e proporzionalmente al credito, decorrenti dalla scadenza del dodicesimo mese dal dies a quo. 

(xv) i Creditori per tributi locali privilegiati ex art. 2752, ult. comma, c.c., integralmente incapienti sia 

sulla componente mobiliare che immobiliare, vengono soddisfatti con il pagamento d’una percentuale 

pari al 20% del credito complessivamente vantato (credito pari ad € 63.007,00 soddisfatto per € 

12.601,00), in otto ratei semestrali posticipati, di pari importo e proporzionalmente al credito, decorrenti 

dalla scadenza del dodicesimo mese dal dies a quo. 

(xvi) i Creditori chirografari ab origine Previdenziali per sanzioni, per € 15.185,00 vengono pagati con 

una somma in percentuale pari al 19% del credito complessivamente vantato, ossia per € 2.885,00, in 

otto ratei semestrali posticipati, di pari importo e proporzionalmente al credito, decorrenti dalla scadenza 

del dodicesimo mese dal dies a quo. 
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5) CONFERMA l’obbligo del debitore di presentare il giorno 10 di ogni mese, un rendiconto delle 

entrate e delle uscite, nonché una relazione aggiornata sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria; 

6) DISPONE che il Commissario Giudiziale provveda:  

I. agli adempimenti di cui agli artt. 103 e 104 CCII, procedendo alle comunicazioni di cui all’art. 104,  

comma 2, CCII ed agli avvertimenti ivi previsti entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente 

provvedimento; tra gli avvisi che l’organo commissariale è tenuto a dare ai creditori andrà inserito anche 

l’avvertimento che il voto tramite rappresentante sarà ritenuto valido solo se la relativa procura sia 

trasmessa contestualmente all’espressione di voto;  

II. a quanto prescritto dall’art. 105 comma 1, 2 e 3 CCII e, quindi, a depositare nel fascicolo telematico la 

relazione particolareggiata almeno 45 giorni prima della data iniziale stabilita per il voto dei creditori, 

copia della relazione è trasmessa al Pubblico Ministero;  

III. a illustrare almeno 15 giorni prima della data inziale stabilita per il voto, ai sensi dell’art. 107 comma 

3 CCII, la sua relazione e la proposta definitiva nonché, ai sensi dell’art. 105 comma 5 CCII, le eventuali 

informazioni aggiuntive o sopravvenute (es. andamento della continuità e rispetto degli assunti del piano) 

che i creditori devono conoscere ai fini del voto, con comunicazione inviata ai creditori, al debitore e a 

tutti gli interessati e da depositare nella cancelleria del giudice delegato. Alla relazione dovrà essere 

allegato, ai soli fini della votazione, l’elenco dei creditori legittimati al voto con indicazione 

dell’ammontare per cui sono ammessi;  

IV. ad avvisare i creditori – con la comunicazione di cui all’art. 104, comma 2 - che, ai sensi dell’art. 107 

comma 4, CCII almeno 10 giorni prima della data iniziale stabilita per il voto, il debitore, i coobbligati, i 

fideiussori del debitore e gli obbligati in via di regresso e i creditori possono formulare osservazioni e 

contestazioni sui crediti da ammettersi al voto a mezzo posta elettronica certificata indirizzata al 

commissario giudiziale. Il debitore ha facoltà di rispondere e contestare a sua volta i crediti, fornendo al 

giudice gli opportuni chiarimenti;  

V. a comunicare ex art. 107, comma 5, CCII ai creditori, al debitore ed agli altri interessati le 

osservazioni e contestazioni pervenute, informando il giudice delegato con nota alla quale allegare le 

osservazioni medesime e un proprio succinto parere sulle osservazioni e contestazioni, eventualmente 

depositando l’elenco modificato dei creditori legittimati al voto con indicazione dell’ammontare per cui 

sono ammessi;  

VI. a depositare ex art. 107, comma 6, CCII la Relazione definitiva nel fascicolo telematico e 

comunicarla ai creditori, al debitore e agli interessati almeno 7 giorni prima della data iniziale stabilita 

per il voto;  

VII. a redigere, all’esito della votazione, ai sensi dell’art. 110 CCII apposita relazione in cui siano 

inseriti: i voti favorevoli e contrari dei creditori con l’indicazione nominativa dei votanti e 

dell’ammontare dei rispettivi crediti; i creditori che non hanno esercitato il voto e l’ammontare dei loro 

crediti. Alla relazione è allegata, su supporto informatico, la documentazione relativa all’espressione dei 

voti. La relazione deve essere depositata nel fascicolo telematico il giorno successivo alla chiusura delle 

operazioni di voto;  
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VIII. a depositare entro 10 giorni dall’esito delle votazioni la segnalazione se il debitore abbia chiesto, 

all’esito del voto, l’omologa ai sensi dell’art. 112 comma 2 CCII.  

MANDA alla Cancelleria per la pubblicazione del presente Decreto con le modalità previste dall’art. 45 

CCII.  

Si comunichi a parte ricorrente, al Commissario Giudiziale e al Pubblico Ministero. 

Monza, così deciso nella camera di consiglio del 11/04/2024   

Il Giudice est.                                                                                   Il Presidente    

Patrizia Fantin                                                                            Caterina Giovanetti                          
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